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L�INTERVISTA

Silvia Pedemonte / GENOVA

´L
a focaccia,  l�e-
state a Celle Li-
gure, le scuole 
alle  Marcelli-

neª.  Pennellate  dall�infanzia  
di quella bimba che, qualche 
decennio dopo, nel 2022, sar‡ 
candidata al Premio Nobel per 
la pace per aver inventato un 
vaccino o il Cobervax o accessi-
bile a tutti. Anche ai Paesi pi˘ 
poveri del mondo. ´Credo che 
la candidatura sia un riconosci-
mento al nostro lavoro per una 
scienza aperta, senza brevetti. 
Mai come ora il mondo ha biso-
gno di unit‡ª. Via WhatsApp, 
da Houston, Maria Elena Bot-
tazzi Rovida o la scienziata ita-
lo-honduregna inventrice con 
il collega Peter Hotez del vacci-
no Corbevax e in corsa, con lo 
stesso Hotez, al Nobel per la 
Pace o racconta il suo legame 
con Genova e la Liguria, il suo 
percorso, le sue emozioni. E ai 
ragazzi lancia questo messag-
gio: ́ Siate appassionati e ricor-
date: con dedizione e impe-
gno tutto Ë possibileª.

Bottazzi,  subito  dopo  la  
candidatura uno dei primi vi-
deomessaggi Ë stato un gra-
zie, davvero sentito, all�Ita-
lia e a Genova.

´A  Genova  ho  parte  delle  

mie radici e la mia mamma. I 
nonni erano di Albaro, io sono 
nata alla clinica Sant�Anna e fi-
no all�et‡ di 9 anni ho studiato 
alle Marcelline. Le vacanze in-
vernali per me e la mia fami-
glia erano a Courmayeur men-
tre in estate andavamo a Celle 
Ligure: che bellezza il mare, la 
spiaggia,  mangiare  il  gelato  
con gli amici. In Italia vivono 
ora mia mamma, mia sorella, 
ci sono i miei parenti, gli ami-
ci, i  colleghi: tutti mi hanno 
inondato di messaggi, chiama-
te, testimonianze d�affetto e di 
stimaª.

Da bimba sognava di in-
ventare un domani una po-
zione magica per guarire il 
mondo?

´Da piccola giocavo spesso 
al iPiccolo chirurgow. Sognavo 
di diventare o medico o infer-
miere e, allo stesso modo, fin 
da subito mi sono appassiona-
ta alla biologia e alle scienzeª.

Pap‡  diplomatico,  mam-
ma  commercialista.  »  cre-
sciuta in un contesto fami-
gliare che l�ha stimolata.

´L�insegnamento principale 
Ë sempre stato quello di fare il 
possibile per aiutare gli altri e 
anche il vivere, dai 9 anni in 
poi, in un Paese in via di svilup-
po ha giocato un ruolo impor-
tante nella mia crescita. Mio 
nonno da parte di pap‡ era par-
tito da Pozzolo Formigaro per 
trovare fortuna nelle  Ameri-

che. Una volta tornato in Italia 
mio padre, Luis Armando Sua-
rez Bottazzi Ë diventato conso-
le dell�Honduras a Genova. E 
qui ha conosciuto mia madre, 
Gabriella Rovida, commercia-
lista  dell�omonimo  studio  di  
via XII Ottobre. Vogliamo dare 
una mano con il nostro lavoro: 
mio fratello Gabriele, in Caroli-
na del Nord, guida le cliniche 
Llibott per aiutare i  pazienti  
ispanici che, privi dell�assicura-
zione, non riescono ad accede-
re alle cureª.

Lei Ë la sorella maggiore?
´SÏ. Oltre a Gabriele ho una 

sorella, Teresa, nata dall�unio-
ne di mia mamma con Giusep-
pe Fioretti, celebre capitano di 
porto savonese. Teresa dopo 
aver  studiato  alla  scuola  di  
Slow Food  lavora  a  Milano,  
con lo studio iRucolaw, per la 
valorizzazione dei prodotti ti-
pici dell�alimentazione italia-
naª.

Che  percorso  scolastico  
ha fatto, lei, dopo la prima 
parte di scuola elementare 
alle Marcelline?

´Quando ci siamo trasferiti 
in Honduras ho studiato alla 
scuola americana, poi alla hi-
gh school e all�universit‡ nazio-
nale laureandomi in biologia e 
chimica, prima di trasferirmi 
negli Stati Uniti ª. 

Lei Ë codirettrice del Cen-
tro Sviluppi Vaccini del Te-
xas Children's Hospital e Bay-
lor College of Medicine e do-
cente universitaria. Da quan-
to tempo lavoravate al Cor-
bervax?

´Da dieci anni eravamo im-
pegnati su prototipi per fron-
teggiare i coronavirus: pensia-
mo alla Sars, alla Mers. Erava-
mo gi‡ arrivati ai prototipi e ai 
dati clinici. Solo con l�emergen-
za planetaria, perÚ, Ë emerso 
davvero l�interesseª.

A basso costo, facilmente 
conservabile, per tutti: sono 
queste  le  caratteristiche  
principali di Corbevax?

´SÏ, Ë un vaccino a base di 
proteine sintetiche che segue 
un  processo  molto  simile  a  
quello dei lieviti per la fermen-
tazione della birra. Non si usa-
no derivati di cellule animali, 
tutto Ë vegetale. Non ci sono 
brevetti e una dose costa 2 dol-
lariª.

Con la Biological E., vostra 
azienda partner in India, sie-
te arrivati alla produzione e 
al via libera.

´L�India ha dato l�ok appro-
vando la somministrazione di 
Corbevax e le prime 50 milioni 
di dosi sono state acquistate. 
Ora vedremo come proseguir‡ 
l�adozione di Corbevax da par-
te di altri Paesi o in autonomia 
o,  come  potrebbe  avvenire,  
mediante  l�Organizzazione  
Mondiale della Sanit‡ª.

Lei ha detto, come prima 
reazione: ´» davvero un pri-
vilegio molto speciale  fare  
un lavoro per aiutare il mon-
do e specialmente per dare 
una mano alle persone pove-
reª.

´» proprio cosÏ. Ed Ë un ono-
re  essere  candidati  al  Nobel  
della Pace accanto a personali-
t‡ del calibro di nostra Santit‡ 
Papa Francescoª.

Il mondo sta per ripartire 
davvero? E ci sar‡ una nuova 
pandemia?

´Stiamo  ripartendo,  sÏ.  E  
una nuova pandemia da coro-
navirus dobbiamo attenderla. 
Ciclicamente accade, ogni 5- 7 
anni. Diversamente da quan-
do accaduto con laSars-Cov-2, 
perÚ, adesso dovremo farci tro-
vare prontiª.

Quando torner‡ a Genova 
dove andr‡?

´Nei posti che mi sono cari. 
Amo le mostre a Palazzo Duca-
le, le vetrine di via Venti, il ma-
re, la focaccia, i luoghi che so-
no casa con mia mamma.

Ai ragazzi che leggono la 
sua storia, oltre all�impegno 
e alla dedizione cosa consi-
glia?

´Di  credere  nelle  materie  
Stem e in una scienza che sia in 
grado di migliorare il mondo. 
Ognuno puÚ impegnarsi per fa-
re in modo che le generazioni 
attuali vivano il  pi˘ a lungo 
possibile, in pace. E che in pa-
ce e progresso venga consegna-
to il mondo a chi, dopo di noi, 
verr‡ª. 	
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´Credo che
la candidatura sia 
un riconoscimento 
al nostro lavoro 
per una scienza aperta, 
senza brevettiª

maria elena Bottazzi rovida La scienziata cresciuta in Liguria

´Io, ricercatrice genovese
in corsa per il Nobel
grazie al vaccino per tuttiª

Assalto al Green pass. Lega e FdI: ´Va abolitoª
Salvini in pressing: ´Toglierlo a fine marzoª. Meloni rilancia: ´Subitoª. Ma il governo valuta un percorso graduale

MARIA ELENA BOTTAZZI ROVIDA
SCIENZIATA

CANDIDATA AL NOBEL PER LA PACE

lȅandamento 

Gli accessi
negli ospedali
della regione
ridotti del 25%

Alessandro Di Matteo / ROMA

La  sensazione  Ë  quella  del  
idÈj‡-vuw, il Green pass come 
le riaperture dello scorso an-
no: inevitabile che si vada ver-
so l�eliminazione del lasciapas-
sare sanitario, come era scon-
tato che con la primavera finis-
se il mini-lockdown del marzo 
2021, ma anche stavolta va in 
scena un braccio di ferro su 
una decisione che in realt‡ pa-
re ovvia. La polemica, di nuo-
vo, Ë sui tempi: non si discute 
isew eliminare il certificato ver-
de, ma iquandow farlo, se gi‡ il 
31 marzo come chiedono Mat-
teo Salvini e Giorgia Meloni, o 
magari a inizio giugno come 
vorrebbe una parte  del  Cts.  
Certo, a fine marzo scade lo 
stato di emergenza e questo 
per il leader della Lega Ë un ot-
timo  motivo  per  ´abolire  il  
Green passª, ma l�idea non pia-
ce praticamente a nessuno nel-
la maggioranza.

Applaude solo Giorgia Melo-
ni, che il lasciapassare non lo 
ha  mai  voluto:  ´Finalmente  
anche  nell�esecutivo  qualcu-
no inizia a rendersi conto dei 
danni prodotti dal Green pass, 

ma quando a denunciarlo era 
FdI ci accusavano di essere ir-
responsabiliª. E, rilancia, l�a-
bolizione va  fatta  non il  31  
marzo, ma ´subitoª. Di sicuro 
non Ë un tema sul quale si eser-
cita ora il premier Mario Dra-
ghi, dal momento che allo sca-
dere dello stato di emergenza 
manca ancora un mese e mez-
zo. Ovviamente Cts e ministe-
ro della Salute stanno comin-
ciando a ragionare su un per-
corso che perÚ tutti descrivo-
no come ́ gradualeª e da attua-
re sempre tenendo conto del-
la situazione pandemica. Ro-
berto Speranza, anche in que-
sto caso, Ë tra i pi˘ prudenti, 
ma pure tra i pi˘ iaperturistiw 
della maggioranza non si co-
glie nessuna fretta.  Uno dei  
pi  ̆possibilisti, il sottosegreta-
rio Andrea Costa, prova a ipo-
tizzare non certo la cancella-
zione ma un qualche ´allenta-
mentoª dopo il 31 marzo, ov-
vero quando realisticamente 
sar‡ stato completato anche il 
ciclo della terza dose per 48 
milioni di italiani. A quel pun-
to, Ë l�idea, si potr‡ pensare 
magari di eliminare il Green 
pass per i locali all�aperto, o di 

consentire di nuovo di andare 
al bar con il solo lasciapassare 
base (ottenibile anche con un 
tampone).

Nessuno, perÚ, parla di can-
cellare del tutto la norma gi‡ 
da inizio aprile. Anche i mini-
stri di Forza Italia sono favore-
voli ad un ́ allentamentoª, ma 
´gradualeª. La posizione che 
sosterranno in Cdm Ë aperturi-
sta, ma con prudenza. La spe-
ranza di Fi Ë che il leader della 

Lega finisca per seguire la li-
nea  dei  suoi  governatori  e  
dell�ala pi  ̆moderata del parti-
to, ́ ma lui Ë sempre combattu-
to, indeciso se prendere una 
nuova strada moderata - co-
me molti gli consigliano - o se 
continuare a inseguire Melo-
niª. E tra i governatori c�Ë Gio-
vanni Toti (Liguria), che met-
te le mani avanti: ́ L�emergen-
za sta finendo, ma non Ë chia-
ro se sia del tutto finita. E se-

condo me non c�Ë alcuna fret-
ta di abolire il Green passª. An-
zi, aggiunge, grazie al certifi-
cato verde ´commercianti e i 
ristoratori sono rimasti aperti 
anche a Natale e a gennaio. An-
che per questo io al massimo 
lo sospenderei ma non lo can-
cellerei  dal  nostro  impianto  
normativo, perchÈ se si doves-
se ripresentare un focolaio de-
ve essere uno strumento di im-
mediato usoª.

Frena anche Iv, come spie-
ga Ettore Rosato: ´Noi siamo 
per sconfiggere il virus, non co-
minciamo dalla coda. Toglie-
re il Green pass Ë la coda, a cui 
vogliamo arrivare il prima pos-
sibile.  Ormai  le  persone  ce  
l�hanno, questa  battaglia  di-
venta solo ideologica, non pra-
ticaª. E per Federico Fornaro, 
Leu, ´le progressive elimina-
zioni delle  restrizioni  vanno 
fatte seguendo il principio di 
precauzione  e  progressiva-
mente. Seguiamo la scienza, 
senza  approcci  ideologici  o  
propagandisticiª.

Chi non ha dubbi Ë il Pd, co-
me spiega Sandra Zampa, del-
la  segreteria  del  partito:  ´Il  
Green pass ha permesso spazi 
pi˘ ampi di libert‡ e sono cer-
ta che appena i numeri e an-
che i dati della vaccinazione lo 
permetteranno si rivedr‡ que-
sto strumento. Ma continuare 
a fare propaganda sul conteni-
mento della pandemia e sui 
vaccini Ë un esercizio contro il 
proprio Paese. E Salvini ricor-
di che stare al governo non Ë 
come ordinare  da  un menu 
‡-la-carteª. 	
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Nonostante 7200 agenti e i fermi in autostrada, i Ȃconvogli della libert‡ȃ hanno raggiunto Parigi  AFP

Lȅemergenza coronavirus

GENOVA

Nelle ultime due settimane 
gli accessi per Covid negli 
ospedali della Liguria sono 
calati del 25%, da 80 a 60 
giornalieri.  Le  dimissioni  
ora sono di pi  ̆e cosÏ si spie-
ga il calo dei ricoverati che 
fa respirare finalmente gli 
ospedali liguri, in particola-
re nell�area genovese. Gli  
ospedalizzati sono a quota 
624 (- 38 rispetto al giorno 
precedente), stabili le tera-
pie intensive a quota 29, di 
questi 21 non risultano vac-
cinati,  quattro le persone 
decedute. 

´Sono 190 mila i liguri 
over 5 che, ad oggi, non si 
sono vaccinati, pari al 13% 
della popolazione, mentre 
nella fascia 5 /11 la cui po-
polazione complessiva am-
monta a circa 80.000 bam-
bini  i  vaccinati  sono  
21.707 e 23.591 coloro che 
si sono prenotatiª, eviden-
zia il presidente Giovanni 
Toti. Per quanto riguarda i 
dati  delle  ultime  24  ore:  
ammontano a 1.637 i nuo-
vi positivi in Liguria. In di-
minuzione anche le perso-
ne in isolamento domicilia-
re (- 1.922), aumentano i 
guariti. Diminuisce anche 
l�incidenza settimanale di  
casi positivi ogni 100.000 
abitanti a quota 885, scen-
dendo sotto i 900 casi in tre 
province. 	
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dopo le proteste

Volontariato e ambulanze
ritorna il contributo Covid-19

La decisione di sospendere 
il contributo emergenziale 
di 8 euro Ë stata smentita.
Lo annuncia Davide Natale
consigliere regionale dem 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Continua la riduzione dei ri-
coveri negli ospedali spezzini 
per Covid e il calo dei residen-
ti contagiati. Una situazione 
che si protrae da giorni e che 
fa ben sperare per il futuro. 
L�ondata Covid Ë in remissio-
ne e il peggio dovrebbe esse-
re passato. Ieri in provincia i 
nuovi tamponi positivi sono 
stati 222. Ieri sera gli spezzini 
affetti da Covid erano 3.375 
e altri 792 residenti sono in 
sorveglianza attiva.

Ma che differenza c�Ë  fra 
quarantena, isolamento e sor-
veglianza attiva? ´Quarante-
na e isolamento sono impor-
tanti misure di salute pubbli-
ca attuate per evitare la diffu-
sione del contagio e il sovrac-

carico del sistema ospedalie-
ro o spiegano da Asl5 - La qua-
rantena si attua nei confronti 
di una persona sana (contat-
to  stretto)  quando  Ë  stata  
esposta ad un caso Covid-19, 
con l�obiettivo di monitorar-
ne i sintomi e assicurare l�i-
dentificazione precoce dei ca-
si. L�isolamento invece consi-
ste nel separare quanto pi˘ 
possibile  le  persone  affette  
da Covid da quelle sane al fi-
ne di prevenire la diffusione 
dell�infezione, durante il pe-
riodo  di  trasmissibilit‡.  La  
sorveglianza attiva Ë una mi-
sura durante la quale l'opera-
tore di sanit‡ pubblica contat-
ta  quotidianamente  un  pa-
ziente per avere notizie sulle 
sue condizioni di saluteª. 

In calo anche il numero dei 
pazienti Covid ricoverati ne-
gli ospedali di Sarzana e La 
Spezia. Ieri i ricoverati erano 

in tutto 57, tre dei quali in Te-
rapia Intensiva, ma sei in me-
no rispetto il giorno prima. 
All�ospedale San Bartolomeo 
ci sono 55 ricoverati positivi 
e altri due sono in Terapia In-
tensiva all�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Tra prime 
e seconde dosi ieri ci sono sta-
te  988 somministrazioni  di  
vaccini Pfizer e Moderna. Le 
somministrazioni delle terze 
dosi sono arrivate a 124.512. 
Oggi a causa dell�elevato nu-
mero di spezzini che non han-
no potuto recarsi all�appunta-
mento prenotato per la som-
ministrazione vaccinale, poi-
chÈ in quarantena o in isola-
mento, Asl 5 apre dalle 8 alle 
14 l�hub ex Fitram della Spe-
zia. Linea adulti dedicata a 
chi non ha ancora effettuato 
la prima dose e a coloro che 
non abbiano potuto rispetta-
re l�appuntamento gi‡ preso.

Asl 5 ha reso noto anche il 
calendario vaccinazioni  an-
ti-Covid in et‡ compresa tra i 
5 e i 12 anni per il mese di Feb-
braio. Oggi a Bragarina dalle 
8 alle 19. LunedÏ 14 Sarzana 
dalle 8 alle 13. MartedÏ 15 
Sarzana dalle 14 alle 19. Ve-
nerdÏ 18 Sarzana dalle 14 al-
le 19. Sabato 19 Sarzana dal-
le 8 alle 19. Domenica 20 Bra-
garina dalle 8 alle 19. Sabato 
26 Bragarina dalle 14 alle 19 
e Domenica 27 Sarzana dalle 
8 alle 19. Asl 5 ricordache i re-
sidenti possono ottenere au-
tonomamente il Green pass 
attraverso uno di questi cana-
li: www.dgc.gov.it/web (con 
l�identit‡ digitale
Spid/Cie),Fascicolo  Sanita-
rio Elettronico (con creden-
ziali regionali  o Spid), App 
Immuni o App IO (con i codi-
ci inviati dal Ministero della 
Salute via mail o SMS). Oppu-
re recandosi presso: Farma-
cie,  con  tessera  sanitaria  e  
Medici di Medicina Genera-
le, Pediatri di Libera Scelta 
con tessera sanitaria. � 
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LA SPEZIA

Buone notizie  le  pubbliche  
assistenze della Spezia e per 
la Croce Rossa Italiana. ´La 
protesta di Anpas e Cri, soste-
nuta dal gruppo consigliare 

regionale del Partito Demo-
cratico,  ha  centrato  il  suo  
obiettivo. La decisione delle 
Asl liguri di sospendere il con-
tributo di 8 euro, per ciascun 
servizio di trasporto sanita-
rio non urgente, Ë stata smen-
tita dalla giuntaª. 

Lo annuncia il consigliere 
regionale dem Davide Nata-
le, che nei giorni scorsi aveva 
fatto proprie le istanze delle 
organizzazioni di volontaria-
to, che si erano viste recapita-

re  una  comunicazione,  da  
parte delle azienda sanitarie, 
che annunciava lo stop al con-
tributo, previsto a copertura 
dei maggiori costi sostenuti 
in questi mesi di emergenza 
Covid-19. 

´Una  missiva  che  aveva  
gettato  nella  pi˘  profonda  
preoccupazione gli ammini-
stratori delle diverse realt‡ 
associative e tutti i volontari, 
che quotidianamente si dedi-
cano al trasporto dei cittadi-

ni  in  difficolt‡.  Nell�attesa  
del riscontro da parte di Re-
gione Liguria, le associazioni 
dovranno fatturare senza ap-
plicare l�incremento tariffa-
rio - continua Natale - Il ver-
bale prevede che l�erogazio-
ne avvenga aggiunta alle ta-
riffe stabilite con la delibera 
di giunta regionale 945 del 
2019 Ë riferito a ciascun servi-
zio di trasporto sanitario non 
urgente,  sia  ordinario  che  
ospedaliero. Sono convinto 
che, anche terminato il perio-
do pandemico, le tariffe dei 
trasporti  sanitari  dovranno  
essere aggiornate,  perchÈ i  
costi sono lievitati e le asso-
ciazioni non riescono a soste-
nere le attivit‡ con tariffe pre 
pandemiaª . �

S.COLL.
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Lȅemergenza coronavirus

Contagi in calo, ma la guardia resta alta
Oggi apre lŽhub vaccinale allŽex Fitram
I ricoverati sono 57, sei in meno di ieri, 124.512 gli spezzini con la terza dose. Il calendario delle somministrazioni per gli under 12

Vaccinazione di un giovane allȅhub del San Bartolomeo a Sarzana

Le persone affette 
da Covid sono 3375
e altri 792 sono
in sorveglianza attiva

Ambulanza della Pubblica assistenza della Spezia
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L�INTERVISTA

Silvia Pedemonte / GENOVA

´L
a focaccia,  l�e-
state a Celle Li-
gure, le scuole 
alle  Marcelli-

neª.  Pennellate  dall�infanzia  
di quella bimba che, qualche 
decennio dopo, nel 2022, sar‡ 
candidata al Premio Nobel per 
la pace per aver inventato un 
vaccino o il Cobervax o accessi-
bile a tutti. Anche ai Paesi pi˘ 
poveri del mondo. ´Credo che 
la candidatura sia un riconosci-
mento al nostro lavoro per una 
scienza aperta, senza brevetti. 
Mai come ora il mondo ha biso-
gno di unit‡ª. Via WhatsApp, 
da Houston, Maria Elena Bot-
tazzi Rovida o la scienziata ita-
lo-honduregna inventrice con 
il collega Peter Hotez del vacci-
no Corbevax e in corsa, con lo 
stesso Hotez, al Nobel per la 
Pace o racconta il suo legame 
con Genova e la Liguria, il suo 
percorso, le sue emozioni. E ai 
ragazzi lancia questo messag-
gio: ́ Siate appassionati e ricor-
date: con dedizione e impe-
gno tutto Ë possibileª.

Bottazzi,  subito  dopo  la  
candidatura uno dei primi vi-
deomessaggi Ë stato un gra-
zie, davvero sentito, all�Ita-
lia e a Genova.

´A  Genova  ho  parte  delle  

mie radici e la mia mamma. I 
nonni erano di Albaro, io sono 
nata alla clinica Sant�Anna e fi-
no all�et‡ di 9 anni ho studiato 
alle Marcelline. Le vacanze in-
vernali per me e la mia fami-
glia erano a Courmayeur men-
tre in estate andavamo a Celle 
Ligure: che bellezza il mare, la 
spiaggia,  mangiare  il  gelato  
con gli amici. In Italia vivono 
ora mia mamma, mia sorella, 
ci sono i miei parenti, gli ami-
ci, i  colleghi: tutti mi hanno 
inondato di messaggi, chiama-
te, testimonianze d�affetto e di 
stimaª.

Da bimba sognava di in-
ventare un domani una po-
zione magica per guarire il 
mondo?

´Da piccola giocavo spesso 
al iPiccolo chirurgow. Sognavo 
di diventare o medico o infer-
miere e, allo stesso modo, fin 
da subito mi sono appassiona-
ta alla biologia e alle scienzeª.

Pap‡  diplomatico,  mam-
ma  commercialista.  »  cre-
sciuta in un contesto fami-
gliare che l�ha stimolata.

´L�insegnamento principale 
Ë sempre stato quello di fare il 
possibile per aiutare gli altri e 
anche il vivere, dai 9 anni in 
poi, in un Paese in via di svilup-
po ha giocato un ruolo impor-
tante nella mia crescita. Mio 
nonno da parte di pap‡ era par-
tito da Pozzolo Formigaro per 
trovare fortuna nelle  Ameri-

che. Una volta tornato in Italia 
mio padre, Luis Armando Sua-
rez Bottazzi Ë diventato conso-
le dell�Honduras a Genova. E 
qui ha conosciuto mia madre, 
Gabriella Rovida, commercia-
lista  dell�omonimo  studio  di  
via XII Ottobre. Vogliamo dare 
una mano con il nostro lavoro: 
mio fratello Gabriele, in Caroli-
na del Nord, guida le cliniche 
Llibott per aiutare i  pazienti  
ispanici che, privi dell�assicura-
zione, non riescono ad accede-
re alle cureª.

Lei Ë la sorella maggiore?
´SÏ. Oltre a Gabriele ho una 

sorella, Teresa, nata dall�unio-
ne di mia mamma con Giusep-
pe Fioretti, celebre capitano di 
porto savonese. Teresa dopo 
aver  studiato  alla  scuola  di  
Slow Food  lavora  a  Milano,  
con lo studio iRucolaw, per la 
valorizzazione dei prodotti ti-
pici dell�alimentazione italia-
naª.

Che  percorso  scolastico  
ha fatto, lei, dopo la prima 
parte di scuola elementare 
alle Marcelline?

´Quando ci siamo trasferiti 
in Honduras ho studiato alla 
scuola americana, poi alla hi-
gh school e all�universit‡ nazio-
nale laureandomi in biologia e 
chimica, prima di trasferirmi 
negli Stati Uniti ª. 

Lei Ë codirettrice del Cen-
tro Sviluppi Vaccini del Te-
xas Children's Hospital e Bay-
lor College of Medicine e do-
cente universitaria. Da quan-
to tempo lavoravate al Cor-
bervax?

´Da dieci anni eravamo im-
pegnati su prototipi per fron-
teggiare i coronavirus: pensia-
mo alla Sars, alla Mers. Erava-
mo gi‡ arrivati ai prototipi e ai 
dati clinici. Solo con l�emergen-
za planetaria, perÚ, Ë emerso 
davvero l�interesseª.

A basso costo, facilmente 
conservabile, per tutti: sono 
queste  le  caratteristiche  
principali di Corbevax?

´SÏ, Ë un vaccino a base di 
proteine sintetiche che segue 
un  processo  molto  simile  a  
quello dei lieviti per la fermen-
tazione della birra. Non si usa-
no derivati di cellule animali, 
tutto Ë vegetale. Non ci sono 
brevetti e una dose costa 2 dol-
lariª.

Con la Biological E., vostra 
azienda partner in India, sie-
te arrivati alla produzione e 
al via libera.

´L�India ha dato l�ok appro-
vando la somministrazione di 
Corbevax e le prime 50 milioni 
di dosi sono state acquistate. 
Ora vedremo come proseguir‡ 
l�adozione di Corbevax da par-
te di altri Paesi o in autonomia 
o,  come  potrebbe  avvenire,  
mediante  l�Organizzazione  
Mondiale della Sanit‡ª.

Lei ha detto, come prima 
reazione: ´» davvero un pri-
vilegio molto speciale  fare  
un lavoro per aiutare il mon-
do e specialmente per dare 
una mano alle persone pove-
reª.

´» proprio cosÏ. Ed Ë un ono-
re  essere  candidati  al  Nobel  
della Pace accanto a personali-
t‡ del calibro di nostra Santit‡ 
Papa Francescoª.

Il mondo sta per ripartire 
davvero? E ci sar‡ una nuova 
pandemia?

´Stiamo  ripartendo,  sÏ.  E  
una nuova pandemia da coro-
navirus dobbiamo attenderla. 
Ciclicamente accade, ogni 5- 7 
anni. Diversamente da quan-
do accaduto con laSars-Cov-2, 
perÚ, adesso dovremo farci tro-
vare prontiª.

Quando torner‡ a Genova 
dove andr‡?

´Nei posti che mi sono cari. 
Amo le mostre a Palazzo Duca-
le, le vetrine di via Venti, il ma-
re, la focaccia, i luoghi che so-
no casa con mia mamma.

Ai ragazzi che leggono la 
sua storia, oltre all�impegno 
e alla dedizione cosa consi-
glia?

´Di  credere  nelle  materie  
Stem e in una scienza che sia in 
grado di migliorare il mondo. 
Ognuno puÚ impegnarsi per fa-
re in modo che le generazioni 
attuali vivano il  pi˘ a lungo 
possibile, in pace. E che in pa-
ce e progresso venga consegna-
to il mondo a chi, dopo di noi, 
verr‡ª. 	
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´Credo che
la candidatura sia 
un riconoscimento 
al nostro lavoro 
per una scienza aperta, 
senza brevettiª

maria elena Bottazzi rovida La scienziata cresciuta in Liguria

´Io, ricercatrice genovese
in corsa per il Nobel
grazie al vaccino per tuttiª

Assalto al Green pass. Lega e FdI: ´Va abolitoª
Salvini in pressing: ´Toglierlo a fine marzoª. Meloni rilancia: ´Subitoª. Ma il governo valuta un percorso graduale

MARIA ELENA BOTTAZZI ROVIDA
SCIENZIATA

CANDIDATA AL NOBEL PER LA PACE

lȅandamento 

Gli accessi
negli ospedali
della regione
ridotti del 25%

Alessandro Di Matteo / ROMA

La  sensazione  Ë  quella  del  
idÈj‡-vuw, il Green pass come 
le riaperture dello scorso an-
no: inevitabile che si vada ver-
so l�eliminazione del lasciapas-
sare sanitario, come era scon-
tato che con la primavera finis-
se il mini-lockdown del marzo 
2021, ma anche stavolta va in 
scena un braccio di ferro su 
una decisione che in realt‡ pa-
re ovvia. La polemica, di nuo-
vo, Ë sui tempi: non si discute 
isew eliminare il certificato ver-
de, ma iquandow farlo, se gi‡ il 
31 marzo come chiedono Mat-
teo Salvini e Giorgia Meloni, o 
magari a inizio giugno come 
vorrebbe una parte  del  Cts.  
Certo, a fine marzo scade lo 
stato di emergenza e questo 
per il leader della Lega Ë un ot-
timo  motivo  per  ´abolire  il  
Green passª, ma l�idea non pia-
ce praticamente a nessuno nel-
la maggioranza.

Applaude solo Giorgia Melo-
ni, che il lasciapassare non lo 
ha  mai  voluto:  ´Finalmente  
anche  nell�esecutivo  qualcu-
no inizia a rendersi conto dei 
danni prodotti dal Green pass, 

ma quando a denunciarlo era 
FdI ci accusavano di essere ir-
responsabiliª. E, rilancia, l�a-
bolizione va  fatta  non il  31  
marzo, ma ´subitoª. Di sicuro 
non Ë un tema sul quale si eser-
cita ora il premier Mario Dra-
ghi, dal momento che allo sca-
dere dello stato di emergenza 
manca ancora un mese e mez-
zo. Ovviamente Cts e ministe-
ro della Salute stanno comin-
ciando a ragionare su un per-
corso che perÚ tutti descrivo-
no come ́ gradualeª e da attua-
re sempre tenendo conto del-
la situazione pandemica. Ro-
berto Speranza, anche in que-
sto caso, Ë tra i pi˘ prudenti, 
ma pure tra i pi˘ iaperturistiw 
della maggioranza non si co-
glie nessuna fretta.  Uno dei  
pi  ̆possibilisti, il sottosegreta-
rio Andrea Costa, prova a ipo-
tizzare non certo la cancella-
zione ma un qualche ´allenta-
mentoª dopo il 31 marzo, ov-
vero quando realisticamente 
sar‡ stato completato anche il 
ciclo della terza dose per 48 
milioni di italiani. A quel pun-
to, Ë l�idea, si potr‡ pensare 
magari di eliminare il Green 
pass per i locali all�aperto, o di 

consentire di nuovo di andare 
al bar con il solo lasciapassare 
base (ottenibile anche con un 
tampone).

Nessuno, perÚ, parla di can-
cellare del tutto la norma gi‡ 
da inizio aprile. Anche i mini-
stri di Forza Italia sono favore-
voli ad un ́ allentamentoª, ma 
´gradualeª. La posizione che 
sosterranno in Cdm Ë aperturi-
sta, ma con prudenza. La spe-
ranza di Fi Ë che il leader della 

Lega finisca per seguire la li-
nea  dei  suoi  governatori  e  
dell�ala pi  ̆moderata del parti-
to, ́ ma lui Ë sempre combattu-
to, indeciso se prendere una 
nuova strada moderata - co-
me molti gli consigliano - o se 
continuare a inseguire Melo-
niª. E tra i governatori c�Ë Gio-
vanni Toti (Liguria), che met-
te le mani avanti: ́ L�emergen-
za sta finendo, ma non Ë chia-
ro se sia del tutto finita. E se-

condo me non c�Ë alcuna fret-
ta di abolire il Green passª. An-
zi, aggiunge, grazie al certifi-
cato verde ´commercianti e i 
ristoratori sono rimasti aperti 
anche a Natale e a gennaio. An-
che per questo io al massimo 
lo sospenderei ma non lo can-
cellerei  dal  nostro  impianto  
normativo, perchÈ se si doves-
se ripresentare un focolaio de-
ve essere uno strumento di im-
mediato usoª.

Frena anche Iv, come spie-
ga Ettore Rosato: ´Noi siamo 
per sconfiggere il virus, non co-
minciamo dalla coda. Toglie-
re il Green pass Ë la coda, a cui 
vogliamo arrivare il prima pos-
sibile.  Ormai  le  persone  ce  
l�hanno, questa  battaglia  di-
venta solo ideologica, non pra-
ticaª. E per Federico Fornaro, 
Leu, ´le progressive elimina-
zioni delle  restrizioni  vanno 
fatte seguendo il principio di 
precauzione  e  progressiva-
mente. Seguiamo la scienza, 
senza  approcci  ideologici  o  
propagandisticiª.

Chi non ha dubbi Ë il Pd, co-
me spiega Sandra Zampa, del-
la  segreteria  del  partito:  ´Il  
Green pass ha permesso spazi 
pi˘ ampi di libert‡ e sono cer-
ta che appena i numeri e an-
che i dati della vaccinazione lo 
permetteranno si rivedr‡ que-
sto strumento. Ma continuare 
a fare propaganda sul conteni-
mento della pandemia e sui 
vaccini Ë un esercizio contro il 
proprio Paese. E Salvini ricor-
di che stare al governo non Ë 
come ordinare  da  un menu 
‡-la-carteª. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nonostante 7200 agenti e i fermi in autostrada, i Ȃconvogli della libert‡ȃ hanno raggiunto Parigi  AFP

Lȅemergenza coronavirus

GENOVA

Nelle ultime due settimane 
gli accessi per Covid negli 
ospedali della Liguria sono 
calati del 25%, da 80 a 60 
giornalieri.  Le  dimissioni  
ora sono di pi  ̆e cosÏ si spie-
ga il calo dei ricoverati che 
fa respirare finalmente gli 
ospedali liguri, in particola-
re nell�area genovese. Gli  
ospedalizzati sono a quota 
624 (- 38 rispetto al giorno 
precedente), stabili le tera-
pie intensive a quota 29, di 
questi 21 non risultano vac-
cinati,  quattro le persone 
decedute. 

´Sono 190 mila i liguri 
over 5 che, ad oggi, non si 
sono vaccinati, pari al 13% 
della popolazione, mentre 
nella fascia 5 /11 la cui po-
polazione complessiva am-
monta a circa 80.000 bam-
bini  i  vaccinati  sono  
21.707 e 23.591 coloro che 
si sono prenotatiª, eviden-
zia il presidente Giovanni 
Toti. Per quanto riguarda i 
dati  delle  ultime  24  ore:  
ammontano a 1.637 i nuo-
vi positivi in Liguria. In di-
minuzione anche le perso-
ne in isolamento domicilia-
re (- 1.922), aumentano i 
guariti. Diminuisce anche 
l�incidenza settimanale di  
casi positivi ogni 100.000 
abitanti a quota 885, scen-
dendo sotto i 900 casi in tre 
province. 	
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FARMACIE E GUARDIA MEDICA

Lȅemergenza coronavirus

IL COLLOQUIO

Silva Collecchia / LA SPEZIA

A
nche gli adolescen-
ti  spezzini  hanno  
vissuto e percepito 
sulla  loro  pelle  la  

pandemia  manifestando  
grande difficolt‡ e subendo 
una qualit‡ di vita notevol-
mente peggiorata. 

´Abbiamo  perduto  due  
anni della nostra vita, dico-
no sempre pi  ̆spesso quan-
do arrivano davanti a noiª 
spiega  il  direttore  della  
struttura complessa di Neu-
ropsichiatra infantile Fran-
co Giovannoni o. La situa-
zione Ë seria. Per problemi 

neuropsichiatrici,  la  setti-
mana scorsa avevamo ben 
otto bambini  ricoverati  in 
Pediatria; ieri ne avevamo 
quattro. Non era mai succes-
so  prima  dell�emergenza  
epidemiologica. Si tratta di 
ragazzini  adolescenti  che  
manifestano  stati  d�ansia,  
depressione, senso di sveni-
mento e mal di testa. In que-
sti  casi  li  internalizziamo. 
Poi ci sono quelli alle prese 
con la  ribellione,  attacchi  
panico, disturbi alimentari. 
Di questi ultimi prima del 
Covid avevamo una venti-
na di casi l�anno: nel 2021 
ne abbiamo presi in carico 
addirittura  67.  Sono  pi˘  
che triplicati. Oppure incon-
triamo ragazzine di 16 anni 

che pesano 26 chilogram-
mi. E ci spaventiamo molto. 
Abbiamo potuto occuparci 
al meglio di queste situazio-
ni gravi, grazie al supporto 
costante  della  direzione  
aziendale di Asl5, che ci ha 
messo a  disposizione due 
psicologhe  dedicate,  una  
dietista, due educatori spe-
cializzati  per  far  fronte  a  
questa situazione che si Ë 
presentata fin da principio 
molto difficile e complessa. 
Grazie al nostro team sia-
mo riusciti a gestire tutti i 
nostri pazienti alla Spezia. 
Gli adolescenti con distur-
bo del comportamento ali-
mentare, ma anche gli altri 
pi˘ gravi, li trasferiamo al 
Sant' Anna, una struttura al-

berghiera molto bella, co-
struita con il contributo del-
la  Fondazione  Carispezia,  
che utilizziamo sia noi che 
altri, per i ragazzi. Uno spa-
zio pi˘ indicato agli adole-
scenti, che li portiamo tutte 
le estati, una settimana su 
Nave Italia, il brigantino di 
61 metri della Marina Mili-
tare. Si tratta di un percorso 
di cura e sostegno importan-
te per i nostri giovani che 
sperimentano  l�esperienza  
della navigazione in grup-
poª. 

Anche  nella  provincia  
spezzina i  comportamenti  
correlati  alla  salute  sono  
peggiorati  con il  maggior  
tempo trascorso davanti al 
computer e quindi sui so-

cial  media,  che  comporta  
una sensibile riduzione del 
livello di attivit‡ fisica. Infi-
ne, sono stati segnalati i di-
sturbi del sonno e l�aumen-
to del consumo di cibo spaz-
zatura. 

Oltre ai disturbi della con-
dotta alimentare non sono 
mancati atti di autolesioni-
smo e l�aumento del consu-
mo di alcolici. ´Il Covid Ë 
stato visto dai nostri ragaz-
zi come un nemico invisibi-
le: un vero e proprio attac-
co al loro mondo o aggiun-
ge il primario di Neuropsi-
chiatra di Asl5 o. Va da se 
che poi vi siano queste situa-
zioni di grave di disagio so-
prattutto per i giovani: la lo-
ro  vita  Ë  stata  stravolta.  
Non Ë facile per nessuno tor-
nare  alla  normalit‡  dopo  
un  evento  inaspettato  di  
questo tipo: figuriamo per 
un bambino o per un adole-
scente che ha bisogno di cor-
rere,  divertirsi,  socializza-
reª. 

Non solo la reclusione for-
zate sta producendo altri ef-
fetti tra i giovani spezzini. 
´Altra nota stonata sono le 
fobie sociali o conclude Gio-
vannoni -.  I  ragazzini che 
stanno chiusi in casa e che 
spesso non vanno neppure 
a scuola, spaventati da un 
il‡, fuoriw dove c�Ë anche il 

Covid, ma che di fatto sono 
spaventati dalla vita. Si trat-
ta di situazioni di grave disa-
gio dei  giovanissimi.  Pur-
troppo questi casi sono au-
mentati  molto  anche  alla  
Spezia. Sono lievitati i ten-
tativi di autolesionismo, l�u-
so di sostanze psicotrope, 
ma soprattutto i ragazzi, e 
molto frequentemente an-
che le ragazzine, perdono 
con molta facilit‡ il control-
lo danno in escandescenza 
ovunque si trovino, magari 
mentre sono ai giardini pub-
blici in compagnia dei loro 
amici. Spesso basta molto 
poco per innescare una crisi 
di questo tipo. In Pronto soc-
corso saranno arrivati  pi˘ 
di venti giovanissimi in que-
ste condizioniª. �

collecchia@ilsecoloxix.it
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domande entro il 9 marzo

Servizio civile in Croce Rossa
Ci sono 13 posti per i ragazzi

I requisiti: cittadinanza italiana,
o di un paese dellȅUe, permesso
di soggiorno se extracomunitari
Et‡ fra i 18 e 28 anni,
assenza di condanne penali

FRANCO GIOVANNONI Il direttore di neuropsichiatria infantile e le conseguenze della pandemia

´Stati dŽ ansia e depressione:
casi triplicati in un anno
Anche i bimbi sono a rischioª

LA SPEZIA

C�Ë tempo fino al 9 marzo 
per candidarsi al progetto 
di servizio civile della Croce 
Rossa della Spezia. Sono di-
sponibili  in tutto 13 posti  

per ragazze e ragazzi dai 18 
ai 28 anni nelle sedi CRI di 
Spezia (5 posti),  Fezzano 
(2 posti), Muggiano (2 po-
sti), Santo Stefano di Ma-
gra (2 posti) e Calice al Cor-
noviglio (2 posti). 

I volontari selezionati af-
fronteranno dapprima una 
formazione  specifica,  per  
poi venire occupati nei ser-
vizi  di  trasporto  assistito  
dei pazienti (per visite, tera-

pie o dimissioni dall�ospeda-
le) o in quelli di carattere so-
ciale, come la spesa assisti-
ta di beni di prima necessit‡ 
e lo stoccaggio dei prodotti, 
la consegna di spesa e far-
maci,  l�inclusione  sociale  
delle persone con disabili-
t‡, il servizio di taxi-sociale 
e la gestione del centralino 
telefonico per la ricezione 
della richieste di assisten-
za.

I soli requisiti per inviare 
la propria candidatura so-
no la cittadinanza italiana, 
quella  di  un  altro  paese  
dell�UE o il regolare permes-
so di soggiorno (in caso di 
cittadini non comunitari),  
l�et‡ compresa tra i 18 e i 28 
anni (compiuti) e l�assenza 
di condanne penali per rea-
ti e/o delitti non colposi. 

Un requisito preferenzia-
le Ë il possesso della patente 
civile B. La domanda di par-
tecipazione si puÚ presenta-
re esclusivamente attraver-
so la piattaforma Domanda 
on Line (DOL) raggiungibi-
le tramite PC, tablet e smart-
phone  all�indirizzo  
www.domandaonline.ser-
viziocivile.it. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

´Quando arrivano 
qui da noi in reparto,
i ragazzi ci ripetono
sempre pi˘ spesso: 
abbiamo perso due 
anni della nostra vitaª

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Bedini, via Prione; 
Schiaffino, corso Cavour
Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici: 
Giudici, via Pisacane
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese,(Buonviaggio)
Levanto: 
Moderna, corso Italia, 
Val di Vara: 
Oppicini,Brugnato
Varese Ligure:

Bastieri
Luni:
Degli Oleandri,Serravalle
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Si moltiplicano i laboratori per consentire ai bambini di poter socializzare con i loro coetanei 

LA SPEZIA

´PerchÈ sono ancora chiu-
si i locali del Pronto Soccor-
so pediatricoª? Lo chiede, 
in un�interpellanza al sin-
daco della Spezia il consi-
gliere  comunale  Guido  
Melley. ´Il Pronto Soccor-
so pediatrico Ë stato fino a 
poco tempo fa un servizio 
di  eccellenza  nell�ambito  
della  difficile  situazione  
operativa del  nostro vec-
chio ospedale Sant�Andrea 
o sottolinea il consigliere - 
Purtroppo, a causa dell�e-
mergenza Covid ma anche 
di scelte sbagliate sul pia-
no dell�organizzazione del 
servizio,  il  PS  pediatrico  
sta attraversando da mesi 
una lunga fase travagliata 
che ne ha ridotto le capaci-
t‡ di assistenza ai bimbi ed 
alle loro famiglie per trop-
po tempo. Per questo ho 
proposto diverse interpel-
lanze e richiesto diverse se-
dute di commissione, con 
audizione di dirigenti Asl, 
rappresentanti  dell�Asso-
ciazione e sindacati dei la-
voratori: un lungo percor-
so che ha portato poi alla 
condivisione di una mozio-
ne, approvata all�unanimi-
t‡ lo scorso autunno da par-
te dell�intero Consiglio co-
munale,  per  chiedere  un 
rafforzamento dell�organi-
co di infermieri dedicati al 
servizio. Di recente Asl5 ha 
garantito  che  sarebbero  
state ripristinate le 4 unit‡ 
infermieristiche del repar-
to ed abbiamo accolto con 
soddisfazione  la  noti-
zia:PerÚ la situazione non 
Ë stata ancora del tutto ri-
solta. Le infermiere asse-
gnate al PS pediatrico sono 
state da poco messe in con-
dizione di coprire i turni se-
rali ed anche quelli nottur-
ni, ma restano ancora chiu-
si i locali dedicati, dove in 
passato i  bimbi venivano 
assistiti in ambienti ipro-
tettiw  e  senza  interferire  
con le normali attivit‡ di 
degenza nel reparto ordi-
nario di Pediatriaª. �

FRANCO GIOVANNONI
DIRETTORE
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

la proposta

Melley (LeAli):
´Aprite i locali
dellŽemergenza
pediatricaª

´La scorsa settimana

avevamo 8 bambini

ricoverati in Pediatria:

non era mai successoª
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I nodi del San Bartolomeo

«Sale operatorie chiuse per il Covid
non per la carenza di personale»

L’esponente di maggioranza
Daniela Menini replica
alle critiche del Manifesto
e delle opposizioni

SARZANA

Il caso del farmaco salvavita
che una paziente sarzanese ha
ottenuto pagandolo per dimez-
zare in questo modo i tempi di
attesa è finito all’attenzione del
consiglio regionale anche se il
proponente Paolo Ugolini non è
rimasto affatto convinto della ri-
sposta ricevuta. Non è arrivata
una spiegazione mirata al quesi-
to. Per quale motivo i tempi di
consegna di un farmaco, non di-
sponibile al momento della ri-
chiesta in farmacia, si accorci-
no grazie al pagamento del ser-
vizio non è stato chiarito per
questo l’esponente del Movi-
mento 5 Stelle in Regione Ligu-
ria tornerà sul tema. A risponde-
re in consiglio regionale è stato
il presidente e assessore alla sa-
nità Giovanni Toti che ha illustra-
to la normativa per cui Alisa ac-
quista i medicinali e li deposita
presso i grossisti, e le farmacie
convenzionate, dietro presenta-
zione della ricetta medica, chie-
dono poi i medicinali al grossi-
sta. Toti ha precisato che i tem-
pi di consegna da parte del gros-
sista sono definiti da una delibe-
ra, cioè entro 8 ore lavorative
successive alla richiesta dal lu-
nedì al sabato, e che eventuali
periodi di chiusura delle farma-
cie si aggiungono alle 8 ore lavo-
rative.

«Abbiamo scoperto che in Ligu-
ria un farmaco salvavita, se ri-
chiesto fuori dall’orario di lavo-
ro delle farmacie ospedaliere,
diventa reperibile solo a paga-
mento – spiega Ugolini –. Qui
non si tratta solo di un disservi-
zio, ma di una grave carenza: un
farmaco salvavita non dovreb-
be sottostare a turni e ferie e a

quisquilie burocratiche».
La vicenda era stata sollevata al-
la fine di dicembre da ’La Nazio-
ne’ che aveva dato voce a una
signora di Sarzana che, dopo il
ricovero in ospedale a Bergamo
per un intervento al ginocchio,
rientrando a casa si era accorta
di aver terminato un farmaco
per il cuore che assume da anni.

Ma essendo a ridosso del fine
anno ha avuto difficoltà a repe-
rirlo nella farmacia interna
all’ospedale San Bartolomeo, in
realtà già chiusa all’orario in cui
la donna si era presentata. Era-
no necessari alcuni giorni men-
tre per riceverlo la mattina suc-
cessiva alla richiesta era neces-
sario pagarlo. La signora ha
quindi accettato di versare 90
euro per accelerare la procedu-
ra, indipendente dalla volontà
dei farmacisti come ben ribadi-
to anche dalla donna.
«Purtroppo – conclude il consi-
gliere regionale 5 stelle Paolo
Ugolini – la risposta dell’assesso-
re competente non ci ha convin-
to perchè in realtà non ha rispo-
sto nel merito. Non abbiamo in-
fatti chiesto le modalità di ap-
provvigionamento dei farmaci
alle strutture ospedaliere e gli
orari di apertura delle relative
farmacie. Abbiamo semmai sol-
levato il problema di una manca-
ta erogazione che ha messo in
seria difficoltà una cittadina che
per avere quel farmaco il giorno
dopo ha dovuto pagare di tasca
propria 90 euro. E se la donna
fosse stata invece una paziente
indigente?».

m.m.

Lunigiana

Torna il mercatino
di antiquariato
e hobbistica
a Filetto di Villafranca

Torna oggi l’appuntamento
con antiquariato e hobbistica a
Filetto di Villafranca. Come
ogni seconda domenica del
mese, la piazzetta e Borgo
Ariberti si popoleranno, per
iniziativa di Anspi, con oggetti
da collezione, abiti, antichità.

All’ennesima denuncia sulle
carenze dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, su cui sono
intervenuti i consiglieri regiona-
li Centi, Ugolini e Natale e il Ma-
nifesto per la sanità, replica Da-
niela Menini, consigliera regio-

nale della Lista Toti: «Non esiste
volontà politica di chiusura né
di depotenziamento del San Bar-
tolomeo, che anzi è destinatario
di importanti investimenti come
previsto dal Piano Restart Ligu-
ria. Le sale operatorie sono rima-
ste attive fino al 29 dicembre
(nonostante l’ospedale fosse
Covid dal 26 dicembre) e lo
stop forzato è dovuto alla pan-
demia e non alla mancanza di
personale». Menini ammette
che «l’esame dell’organico e

delle assunzioni rimane fonda-
mentale ma vorrei ricordare
che l’ultima assunzione di diri-
gente medico per il San Bartolo-
meo è datata 21 dicembre 2021
ed è del 12 gennaio scorso la de-
libera contenente l’avviso per il
conferimento dell’incarico per
lo stesso profilo per altri 4 diri-
genti medici. Con riferimento in-
vece al settore infermieristico, il
concorso pubblico per 700 po-
sti, al quale hanno aderito 6100
persone sarà espletato in apri-
le». Menini conclude: «La caren-
za di personale sanitario, inol-
tre, non costituisce uno specifi-
co problema del sistema ospe-
daliero territoriale ligure, bensì
una criticità dell’intero sistema
sanitario nazionale». In partico-

lare a Natale, la consigliera repli-
ca anche che «nessuno nega
che esistano delle criticità detta-
te dalla pandemia, anzi, ne sia-
mo ben consapevoli e stiamo la-
vorando per risolverle nella ma-
niera migliore e nel minor tem-
po possibile. Quella del consi-
gliere, dunque, è semplicemen-
te un’altra uscita al fine di ricer-
care una visibilità facile e fine a
se stessa. Certamente esiste
uno squilibrio tra professionali-
tà formate in grado di partecipa-
re ai concorsi e i posti vacanti
nelle aziende a seguito della
cessazione del servizio per rag-
giunti limiti di età o a qualsiasi
altro titolo ma Regione Liguria
sta procedendo su molteplici li-
nee di indirizzo».

«Farmaco salvavita solo a pagamento
a causa di quisquilie burocratiche»
Il caso della paziente sarzanese è stato oggetto di una interrogazione del consigliere Ugolini a Toti
L’esponente dei Cinque stelle: « La risposta non ci ha convinto perchè in realtà non entra nel merito»

Per accorciare i tempi, la donna si
era rivolta a una farmacia pagando di
tasca propria

SARZANA

Viola l’obbligo
di soggiorno
Finisce in manette

Viola l’obbligo di
residenza: pizzicato dai
carabinieri di Sarzana a
guidare anche... senza
patente. E’ accaduto ieri,
quando nel corso di
controlli sul territorio i
carabinieri di Sarzana
hanno fermat, sulla
Variante Aurelia, un
automobilista. Dal
controllo al terminale è
emerso che l’uomo, 45
anni, residente in
provincia di Prato, era
gravato da numerosi
precedenti, compresa
una condanna per
omicidio, e che dallo
scorso maggio è
sottoposto alla misura di
prevenzione della
sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza con
obbligo di soggiorno nel
comune di residenza a
Prato per tre anni, misura
che gli vieta di
allontanarsene. L’uomo è
stato arrestato per
inosservanza delle
prescrizioni e trasferito in
carcere alla Spezia.
Inoltre, a corollario, è
stato anche denunciato
per aver guidato senza
patente: i militari hanno
appurato che si trovava
alla guida della sua auto
di grossa cilindrata
nonostante la patente gli
fosse stata revocata da
luglio 2021.

Daniela Menini
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Radioterapia, un reparto all’avanguardia
E’ diretto dal primario Tindaro Scolaro; la divisione assiste 650 malati oncologici l’anno ed è dotata di strumenti di ultima generazione

LA SPEZIA

Oggi è un reparto modello con
certificazione ISO 9001:2015, e
si prende cura di 650 pazienti
all’anno. Dal lontano 2007 la Ra-
dioterapia ne ha fatti di passi
avanti. Quando è arrivato alla
Spezia dal ben più gettonato Ist
di Genova (Istituto Nazionale Ri-
cerca sul Cancro), il dottor Tin-
daro Scolaro, ha insieme alla
sua équipe creato una struttura
moderna e competitiva con ap-
parecchiature di ultima genera-
zione praticamente dal nulla.
«Quando siamo arrivati lavora-
vamo negli scantinati del Feletti-
no – ricorda il primario – c’era
solo una vecchia cobalto e un
apparecchio radiante per un
massimo di 180 pazienti». Man-
data in soffitta la vecchia cobal-
to sono iniziate ad arrivare le pri-
me macchine. È il caso del nuo-
vo acceleratore che sfruttando
al massimo le sue potenzialità –
facendolo lavorare 12 ore al gior-
no – erano riusciti a portare i pa-
zienti, dai timidi numeri trovati,
ai ben più consistenti 500.
Il salto di qualità arriva nel 2015
con l’ingresso in una struttura
nuova situata sul retro del vec-
chio Felettino, con entrata da
via dei Pilastri. Un edificio su
due piani con al piano terra: ac-
cettazione, terapie e accelerato-
ri. Tra la nuova strumentazione
spicca una TC 4D. Una tomogra-
fia che registra più immagini nel

tempo. «Questo apparecchio –
spiega il primario – ci consente
di fare gli esami anche tenendo
conto dei movimenti respirato-
ri, e nelle varie fasi del respiro
capire come si muovono gli or-
gani interni. Nella realtà questo
è fondamentale perché ci per-
mette di avere l’insieme del mo-
vimento che fa il nodulo garan-
tendo che venga irradiato tutto.
Consideri che un nodulo di un
centimetro di diametro lo dob-
biamo ritrattare in respirazione
libera con un’irradiazione di
due centimetri e mezzo. Se io
non ho questo tipo di TC posso
immaginarlo solo in maniera ap-
prossimativa invece con questo
sistema la macchina mi dice co-
me si muove il nodulo e io co-

pro il volume». Una differenza
sostanziale quando si parla di
tempi e qualità di vita. E dal
2016 è presente anche un acce-
leratore dotato di un sistema su
cui trova spazio una TC conica
utile ai medici per verificare se
gli organi sono nella stessa posi-
zione di quando è iniziato il trat-
tamento.
L’ultimo arrivo è invece il Ver-
sa dell’Elekta. «Un acceleratore
simile a quello che abbiamo –
spiega Tindaro Scolaro – ma a
differenza dell’altro ha due fasci
di radiazioni che non vengono
filtrati (FFF) e che permettono
trattamenti più veloci, precisi e
potenti. E questo è importante
perché si riduce il tempo di irra-
diazione. Dai 6-9 minuti di un no-
dulo polmonare si passerebbe
ai 2-3 minuti». Un reparto che gi-
ra ad alta velocità dove spicca
l’affiatamento dell’équipe: 5 me-
dici compreso il primario, 8 tec-
nici e 2 fisici al momento assun-
ti a tempo determinato. A que-
sti ultimi il compito di garantire
la sicurezza e, seguendo le indi-
cazione del medico, di pianifica-
re il trattamento radioterapico.
Insomma un reparto abituato a
dare il massimo e che ha cono-
sciuto una leggera flessione
dell’attività nel periodo Covid
ma che non ha creato intoppi
all’attività. Modesti anche i tem-
pi di attesa: 3, 4 settimane al
massimo. E a seconda del caso
non mancano neppure le classi
di priorità, rispettate puntalmen-
te.

Anna M. Zebra

La buona sanità

Il primario Tindaro Scolaro

In edicola da lunedì �� febbraio a ������� in più

Tu� e le nostre iniziative su shop.quotidiano.net - Per informazioni tel. 051 6006069 (a� ivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

GUSTAVO 
THÖNI

Un esclusivo e inedito 
libro in occasione del 
50° anniversario dell’oro 
Olimpico di Sapporo

L’incredibile storia di un ragazzino che, spinto dalla 
passione, diventa l’interprete di uno straordinario 
capitolo sportivo. Questo libro ripercorre la carriera 
di Gustavo Thöni trasportando il lettore all’interno 
di un fantastico “romanzo sportivo” pieno di colpi di 
scena, alla scoperta anche dei lati più intimi e umani 
di uno dei più grandi campioni del nostro Sport.
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di  ALBERTO TOMBA
www.azzurramusic.it
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di Beppe Conti
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I nodi del San Bartolomeo

«Sale operatorie chiuse per il Covid
non per la carenza di personale»

L’esponente di maggioranza
Daniela Menini replica
alle critiche del Manifesto
e delle opposizioni

SARZANA

Il caso del farmaco salvavita
che una paziente sarzanese ha
ottenuto pagandolo per dimez-
zare in questo modo i tempi di
attesa è finito all’attenzione del
consiglio regionale anche se il
proponente Paolo Ugolini non è
rimasto affatto convinto della ri-
sposta ricevuta. Non è arrivata
una spiegazione mirata al quesi-
to. Per quale motivo i tempi di
consegna di un farmaco, non di-
sponibile al momento della ri-
chiesta in farmacia, si accorci-
no grazie al pagamento del ser-
vizio non è stato chiarito per
questo l’esponente del Movi-
mento 5 Stelle in Regione Ligu-
ria tornerà sul tema. A risponde-
re in consiglio regionale è stato
il presidente e assessore alla sa-
nità Giovanni Toti che ha illustra-
to la normativa per cui Alisa ac-
quista i medicinali e li deposita
presso i grossisti, e le farmacie
convenzionate, dietro presenta-
zione della ricetta medica, chie-
dono poi i medicinali al grossi-
sta. Toti ha precisato che i tem-
pi di consegna da parte del gros-
sista sono definiti da una delibe-
ra, cioè entro 8 ore lavorative
successive alla richiesta dal lu-
nedì al sabato, e che eventuali
periodi di chiusura delle farma-
cie si aggiungono alle 8 ore lavo-
rative.

«Abbiamo scoperto che in Ligu-
ria un farmaco salvavita, se ri-
chiesto fuori dall’orario di lavo-
ro delle farmacie ospedaliere,
diventa reperibile solo a paga-
mento – spiega Ugolini –. Qui
non si tratta solo di un disservi-
zio, ma di una grave carenza: un
farmaco salvavita non dovreb-
be sottostare a turni e ferie e a

quisquilie burocratiche».
La vicenda era stata sollevata al-
la fine di dicembre da ’La Nazio-
ne’ che aveva dato voce a una
signora di Sarzana che, dopo il
ricovero in ospedale a Bergamo
per un intervento al ginocchio,
rientrando a casa si era accorta
di aver terminato un farmaco
per il cuore che assume da anni.

Ma essendo a ridosso del fine
anno ha avuto difficoltà a repe-
rirlo nella farmacia interna
all’ospedale San Bartolomeo, in
realtà già chiusa all’orario in cui
la donna si era presentata. Era-
no necessari alcuni giorni men-
tre per riceverlo la mattina suc-
cessiva alla richiesta era neces-
sario pagarlo. La signora ha
quindi accettato di versare 90
euro per accelerare la procedu-
ra, indipendente dalla volontà
dei farmacisti come ben ribadi-
to anche dalla donna.
«Purtroppo – conclude il consi-
gliere regionale 5 stelle Paolo
Ugolini – la risposta dell’assesso-
re competente non ci ha convin-
to perchè in realtà non ha rispo-
sto nel merito. Non abbiamo in-
fatti chiesto le modalità di ap-
provvigionamento dei farmaci
alle strutture ospedaliere e gli
orari di apertura delle relative
farmacie. Abbiamo semmai sol-
levato il problema di una manca-
ta erogazione che ha messo in
seria difficoltà una cittadina che
per avere quel farmaco il giorno
dopo ha dovuto pagare di tasca
propria 90 euro. E se la donna
fosse stata invece una paziente
indigente?».

m.m.

Lunigiana

Torna il mercatino
di antiquariato
e hobbistica
a Filetto di Villafranca

Torna oggi l’appuntamento
con antiquariato e hobbistica a
Filetto di Villafranca. Come
ogni seconda domenica del
mese, la piazzetta e Borgo
Ariberti si popoleranno, per
iniziativa di Anspi, con oggetti
da collezione, abiti, antichità.

All’ennesima denuncia sulle
carenze dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, su cui sono
intervenuti i consiglieri regiona-
li Centi, Ugolini e Natale e il Ma-
nifesto per la sanità, replica Da-
niela Menini, consigliera regio-

nale della Lista Toti: «Non esiste
volontà politica di chiusura né
di depotenziamento del San Bar-
tolomeo, che anzi è destinatario
di importanti investimenti come
previsto dal Piano Restart Ligu-
ria. Le sale operatorie sono rima-
ste attive fino al 29 dicembre
(nonostante l’ospedale fosse
Covid dal 26 dicembre) e lo
stop forzato è dovuto alla pan-
demia e non alla mancanza di
personale». Menini ammette
che «l’esame dell’organico e

delle assunzioni rimane fonda-
mentale ma vorrei ricordare
che l’ultima assunzione di diri-
gente medico per il San Bartolo-
meo è datata 21 dicembre 2021
ed è del 12 gennaio scorso la de-
libera contenente l’avviso per il
conferimento dell’incarico per
lo stesso profilo per altri 4 diri-
genti medici. Con riferimento in-
vece al settore infermieristico, il
concorso pubblico per 700 po-
sti, al quale hanno aderito 6100
persone sarà espletato in apri-
le». Menini conclude: «La caren-
za di personale sanitario, inol-
tre, non costituisce uno specifi-
co problema del sistema ospe-
daliero territoriale ligure, bensì
una criticità dell’intero sistema
sanitario nazionale». In partico-

lare a Natale, la consigliera repli-
ca anche che «nessuno nega
che esistano delle criticità detta-
te dalla pandemia, anzi, ne sia-
mo ben consapevoli e stiamo la-
vorando per risolverle nella ma-
niera migliore e nel minor tem-
po possibile. Quella del consi-
gliere, dunque, è semplicemen-
te un’altra uscita al fine di ricer-
care una visibilità facile e fine a
se stessa. Certamente esiste
uno squilibrio tra professionali-
tà formate in grado di partecipa-
re ai concorsi e i posti vacanti
nelle aziende a seguito della
cessazione del servizio per rag-
giunti limiti di età o a qualsiasi
altro titolo ma Regione Liguria
sta procedendo su molteplici li-
nee di indirizzo».

«Farmaco salvavita solo a pagamento
a causa di quisquilie burocratiche»
Il caso della paziente sarzanese è stato oggetto di una interrogazione del consigliere Ugolini a Toti
L’esponente dei Cinque stelle: « La risposta non ci ha convinto perchè in realtà non entra nel merito»

Per accorciare i tempi, la donna si
era rivolta a una farmacia pagando di
tasca propria

SARZANA

Viola l’obbligo
di soggiorno
Finisce in manette

Viola l’obbligo di
residenza: pizzicato dai
carabinieri di Sarzana a
guidare anche... senza
patente. E’ accaduto ieri,
quando nel corso di
controlli sul territorio i
carabinieri di Sarzana
hanno fermat, sulla
Variante Aurelia, un
automobilista. Dal
controllo al terminale è
emerso che l’uomo, 45
anni, residente in
provincia di Prato, era
gravato da numerosi
precedenti, compresa
una condanna per
omicidio, e che dallo
scorso maggio è
sottoposto alla misura di
prevenzione della
sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza con
obbligo di soggiorno nel
comune di residenza a
Prato per tre anni, misura
che gli vieta di
allontanarsene. L’uomo è
stato arrestato per
inosservanza delle
prescrizioni e trasferito in
carcere alla Spezia.
Inoltre, a corollario, è
stato anche denunciato
per aver guidato senza
patente: i militari hanno
appurato che si trovava
alla guida della sua auto
di grossa cilindrata
nonostante la patente gli
fosse stata revocata da
luglio 2021.

Daniela Menini
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La situazione Covid

Vaccini, la corsa dei bimbi: 23mila prenotati
Il presidente Giovanni Toti: «I numeri ci consentono di avere meno paura, ma non abbassate la guardia»

LA SPEZIA

«Ammontano a 1.229.054 i ligu-
ri che hanno completato il ciclo
vaccinale, pari all’83,98% della
popolazione. Mentre quelli che
hanno fatto la dose booster so-
no 875.823, cioè il 59,85%. Gra-
zie alle vaccinazioni oggi è pos-
sibile circolare di nuovo senza
mascherina, naturalmente biso-
gna usare il buon senso nei luo-
ghi chiusi perché negli ospedali
e nelle terapie intensive si conti-
nua a lottare. I casi stanno però
diminuendo, naturalmente ci
vorrà ancora qualche giorno
per essere fuori da questa onda-
ta e soprattutto per vedere gli
effetti sull’occupazione delle te-
rapie intensive». A illustrare la si-
tuazione in Liguria il presidente
di Regione Liguria e assessore
alla sanità Giovanni Toti. «I liguri

che hanno fatto almeno una do-
se – continua Toti – ammontano
a 1.273.056 pari all’87%. Numeri
molto importanti che oggi ci
consentono di aver meno paura
del virus che comunque conti-
nua a circolare e verso il quale

non dobbiamo ancora abbassa-
re la guardia». Sono 190.000 i li-
guri over 5 che, ad oggi, non si
sono vaccinati, pari al 13%, men-
tre nella fascia 5 /11 la cui popo-
lazione complessiva ammonta a
circa 80.000 i vaccinati sono

21.707 e 23.591 coloro che si so-
no prenotati. Per quanto riguar-
da i dati della giornata di ieri:
ammontano a 1.637 i nuovi posi-
tivi in Liguria, di cui 217 nella Asl
1 Imperiese, 317 nella Asl 2 Savo-
nese, 678 di 15.515 tamponi di
cui 3523 molecolari e 11.992 te-
st antigenici rapidi. Sul fronte
dei ricoveri diminuiscono gli
ospedalizzati a quota 624 (- 38
rispetto al giorno precedente),
stabili le terapie intensive a quo-
ta 29, di questi 21 non risultano
vaccinati, quattro le persone de-
cedute. Diminuisce anche l’inci-
denza settimanale di casi positi-
vi ogni 100.000 abitanti a quota
885, scendendo sotto i 900 ca-
si in tre province.

Rimborso aggiuntivo a rischio per Pa e Cri (foto di repertorio)

I nodi della sanità

LA SPEZIA

Sono stati cinque giorni di ten-
sione alle stelle per le pubbliche
assistenze della Liguria. A mette-
re sul chi vive le società di soc-
corso una nota del 4 febbraio
scorso dell’Asl 5 in cui si diceva
che “la quota aggiuntiva straor-
dinaria di rimborso pari e 8 per
ciascun servizio di trasporto sa-
nitario non urgente, ordinario e
ospedaliero... “ spettante alle
Pa e Cri, doveva essere, prima
della corresponsione - “oggetto
di valutazione da parte della Re-
gione stessa“. Una sospensione
dell’intesa datata 2020 che ha
palesato una netta presa di posi-
zione dell’Anpas Liguria che ha
inviato tutte le società aderenti
a inviare all’Asl spezzina le ri-
chieste di rimborso compren-
denti anche la quota aggiuntiva

di 8 ore. Un fulmine a ciel sere-
no che prima ha registrato una
levata di scudi del Pd in Regio-
ne. Con Davide Natale che tuo-
nava di «un danno enorme per
le associazioni».
Poi nel giro di poche ore il die-
tro front dellla Regione, almeno
stando alle dichiarazioni del
consigliere Natale. «La protesta
dei Comitati regionali della Ligu-
ria di Anpas e della Croce Rossa
Italiana, sostenuta dal gruppo
consigliare regionale del Ps, ha
centrato il suo obiettivo – scrive

nella nota l’esponente Pd – . La
decisione delle ASL liguri di so-
spendere il contributo di 8 eu-
ro, per ciascun servizio di tra-
sporto sanitario non urgente, è
stata smentita dalla giunta». E
prosegue. «Una missiva che ave-
va gettato nella più profonda
preoccupazione gli amministra-
tori delle diverse realtà associa-
tive e tutti i volontari, che quoti-
dianamente si dedicano al tra-
sporto dei cittadini in difficoltà:
nelle more del riscontro da par-
te di Regione Liguria, le associa-
zioni dovranno fatturare senza
applicare il sopra richiamato in-
cremento tariffario». Il verbale
prevede che l’erogazione avven-
ga aggiunta alle tariffe stabilite
con la delibera di giunta regio-
nale 945/2019 ed è riferito a cia-
scun servizio di trasporto sanita-
rio non urgente, sia ordinario
che ospedaliero. «I contenuti

della deliberazione della giunta
regionale devono rimanere as-
solutamente validi ed efficaci al-
meno fino al termine dello stato
d’emergenza – auspica il consi-
gliere dem –, e comunque per
tutta la durata di validità dei pro-
tocolli operativi per il trasporto
sanitario. Non può essere disat-
tesa con iniziative unilaterali ed
estemporanee delle singole
aziende, istituti o enti del Siste-
ma Sanitario. Il mondo del vo-
lontariato va sostenuto, difeso,

protetto e ringraziato per tutti i
servizi a favore del prossimo
che assicura giornalmente».
Infine, conclude Natale. «Sono
convinto che, anche terminato
il periodo pandemico, le tariffe
dei trasporti sanitari dovranno
essere aggiornate, perché i co-
sti sono lievitati e le associazio-
ni non riescono a sostenere le
attività con tariffe pre pande-
mia. Su questo tema assicuro il
mio impegno in consiglio regio-
nale già nei prossimi giorni».

Continua intanto la campagna
di vaccinazione in tutto il territorio
provinciale (foto di repertorio)

DAVIDE NATALE

«Le delibere
non possono essere
disattese con un atto
unilaterale fatto
dalle sole aziende»

Pa e Cri, rimborsi a rischio
Fra accuse e dietrofront
In gioco ci sarebbero gli 8 euro euro previsti per le prestazioni ordinarie
La presa di posizione delle associazioni. Poi la giunta regionale cambia idea

DA 5 A 11 ANNI

Gli orari degli hub
a Spezia e Sarzana

Orari di apertura degli
hub vaccinali per i
bambini dai cinque agli
undici anni nei centri di
Sarzana e La Spezia.
Domenica 13 per chi
vuole vaccinarsi è aperto
il centro di Bragarina
dalle 8 alle 19, lunedì 14 al
San Bartolomeo a
Sarzana dalle ore 8 alle
13; martedì 15 sempre a
Sarzana dalle 14 alle 19;
Venerdì 18 Sarzana dalle
14 alle 19; ancora sabato
19 a Sarzana dalle ore 8
alle 19; domenica 20 A
Bragarina dalle 8 alle 19
e Sabato 26 ancora
Bragarina dalle 14 alle 19
Domenica 27 Sarzana
dalle 8 alle 19.

2 Ospedalizzati
I ricoveri sono 624, 38 in
meno rispetto al dato
precedente e di questi 29 in
terapia intensiva. Cala ancora
il numero degli isolamenti
domiciliari: sono 26.151, 1.922
in meno rispetto al
precedente. Quattro i decessi
segnalati tra il 10 e 11 febbraio

FOCUS

Positivi e ricoveri
continuano a calare
Alla Spezia 222 nuovi casi
Segnalati quattro decessi
avvenuti tra il 10 e l’11 febbraio

1 I contagi
In Liguria sono stati registrati
1.637 nuovi casi di positività al
Covid-19 su 15.515 tamponi. A
Genova ne sono stati
riscontrati 879 (678 Asl3 e 201
Asl4), a Savona 317, a La
Spezia 222, a Imperia 217.
Mentre due persone testate
non sono residenti in Liguria

3 Profilassi
Sono a quota 1.229.054 i liguri
che hanno completato il ciclo
vaccinale, pari all’83,98% della
popolazione. Mentre quelli che
hanno fatto la dose booster,
ossia il richiamo sono 875.823,
cioè il 59,85%. I Liguri che
hanno fatto almeno una dose
sono l’87%
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